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n J primi mesi di guerra sul fronte italiano 

attacchi fro11tali. 

si risolsero in sanguinosi e inutili 

Anche sull)Jsonzo il conflitto assumeva le caratteristiche della guerra di 

trincea) resa più difficoltosa dal terreno montuoso. 

Gorizia divenne una meta sognata e odiata dai soldati11 

austriache e, nonostante il notevole salasso di perdite e il 

valore dei reparti, nessun obbiettivo signiticativo era stato 

raggiunto. Unico elemento "positivo" nella triste logica della 

guerra di logoramento erano i circa I 24- mila morti, çeriti e 

dispersi inçl,tti agli avversari. r erdite che pur essendo inçeriori, 

erano state comunque elevate e diçficilmente rimpiazzabili, in 

quanto l'imperial-regio esercito aveva merio riserve umane 

degli italiani. 

delle artiglierie da 7 5 mm che si rivelarono insutticienti a 

neutralizzare le ditese avversarie. Q!Jeste ultime, anche se 

in1provvisate e tutt'altro che munite, erano situate in posizioni 

dominati, ben piazzate e ditese da truppe esperte. Dopo il 

bombardamento le truppe si lanciavano all'assalto in settori 

limitati, per poi allargare l'attacco su un tronte più ampio. La 

potenza delle artiglierie italiane era insuçficiente a distruggere 

i reticolati e rimuoverli con le pinze tagliatili in dotazione non 

taceva che aumentare le perdite. Dal canto loro i tubi di 

gelatina, pur praticando dei varchi nel tilo spinato, tacevano sì 

che gli attacchi si incanalassero di tronte alle mitragliatrici 

austriache. 

perso circa I 8 3 n1ila uomini, Gorizia e Trieste 

La vallata dell'Isonzo çu il tronte lungo il quale gli italiani 

proçusero più storzi per aprirsi una breccia tra le ditese 

austro-ungariche. La linea di combattin1ento partiva dal 

Monte T olmi no giungendo tino al mare. F roprio il T olrnino, 

saldan1ente controllato dagli austro-ungarici, sbarrava agli 

italiani l'uscita del çiume dalle montagne. lnçatti l'Isonzo 

scorreva incassato tra due alti ciglioni sui quali si erano 

attestai gli schieramenti avversari. Gli italiani erano riusciti a 

varcarlo solo in corrispondenza di flava, garantendosi il 

controllo di una piccola testa di ponte, mentre gli irnperial-regi 

tenevano saldan1ente i due lati del tiun1e alle porte di Gorizia. 

Oltre l'Isonzo si aprivano una serie di altopiani e basse 

montagne come la Dainsizza, il Sabotino e il Calvario. Al 

comando delle truppe austro-ungariche vi era il generale 

croato Svetozar Dorojevi! von Dojna, il quale aveva tatto 

arretrare le sue truppe sulla çrontiera militare, così da 

occupare posizioni dominanti meglio ditendibili. Fu contro 

questo tronte che tra il 23 giungo e il 2 dicembre del 19 I 5 si 

intransero le prime quattro oçfensive italiane. 

Ai suoi esordi la guerra di Cadorna tu condotta sempre 
con gli stessi metodi nonostante l'assenza di risultati 

signiçicativi. Gli attacchi erano preceduti da un intenso çuoco 

Alla çine delle . 
prime quattro battaglie Cadorna aveva 
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Le perdite (caduti, feriti e dispersi) italiane e austro­ ungariche nelle 11 battaglie dell'Isonzo. 
Dati in migliaia. 

10• 12 maggio 26 giugno 1917 

1• 23 giugno­ 7 luglio 1915 

3" 18 ottobre 4 novembre 1915 

5• 

, , 
azioru 

i quali 

J primi sei mesi di guerra si conclusero con "l'esaurimento" 

delle truppe italiane e il sostanziale tallin1ento di tutti gli 

attacchi nonostante la netta superiorità numerica. Le ragioni 

del mancato successo sono molteplici. La mobilitazione del 

regio esercito tu lenta e caotica, tanto da compromette,·e una 

,·apida avanzata struttando le d,çticoltà incontrate 

dall'esercito austro-ungarico i11 Serbia e Galizia. Quando in 

seguito Cadorna si decise ad attaccare, si trovò di tronte ad 

un avversario ancora inferiore di numero, ma in crescente 

disponibilità di uomini e mezzi. Intatti i russi stavano 

indietreggiando sotto i colpi delle truppe di Mackensen 

mentre i serbi, pur vittoriosi nel mesi precedenti, avevano 

esaurito qualsiasi capacità ottensiva. Dal rapporto iniziale di 

tre a uno a tavore delle truppe italiane tra maggio e giugno, si 

passò intatti ad un rapporto di due a uno tra ottobre e 

novembre. 

Si deve poi tenere conto delle notevoli deticienze italiane 

negli armamenti e nell'addestramento. Ad un'artiglieria media 

e pesante scarsa (poco più di 300 pezzi in totale) e 

cronicamente a corto di munizioni, si aggiungeva la debole 

potenza di çuoco dei reparti, che non disponevano di un 

suçficiente numero di mitragliatrici. L'imperial-regio esercito 

aveva invece tatto tesoro delle esperienze dei prin1i mesi di 

guerra, dotando le proprie truppe di armi automatiche e di 

un'artiglieria non numerosa, ma adeguata e ben diretta. 

Inoltre il cosiddetto "attacco n1etodico" prospettato da 

Cadorna, che consisteva in ripetuti assalti sempre più ampi 

riconquistavano alle truppe italiane postazioni duramente 

contese. 

A complicare ulteriorn1ente il quadro giungevano intine le 

ca,·atteristiche geogratiche dello scenario di guerra italiano. 

Se il tronte dell'Isonzo era caratterizzato da tiun1i e vasti 

altopiani occupati dagli avversari, il tronte trentino si 

incuneava pericolosamente alle spalle dello schieramento 

italiano. Ciò imponeva il torte presidio di quest'area e la 

sottrazione dal settore isontino di uomini e mezzi, che si 

trovavano dispersi su un tronte vasto, la cui estensione era 

inoltre moltiplicata dai rilievi morrtuosi. 

In Italia come in Francia le speranze di un contlitto rapido 

svanivano, cedendo il posto ad una lunga e sanguinosa guerra 

di logoramento. Nonostante il valore e lo spirito di sacriticio 

dimostrato dalle truppe, nel dicembre del I 9 I 5 il R.egio 

E_sercito si trovava allo stremo e in una pericolosa crisi, con 

reparti raccogliticci e paurosamente sottodin1ensionati a 

causa delle perdite subite. T aie situazione non tu 

immediatamente notata dai comandi austro-ungarici 

non avevano ancora la torza per condurre grandi 

oçfensive contro gli italiani. 

Le grandi operazioni ristagnarono çino all'agosto del I 9 I (, 

quando, dopo aver respinto la Stratexpedition in Trentino, 

l'açflusso di nuove reclute e il potenzian1e11to materiale 

dell'esercito pern1ise di riprendere con n1aggior decisione ed 

eçficacia l'oçfensiva su Gorizia. 

• 
maggiore 

00 
Testi tratti da: 

così da trovare delle "talle" nel tronte avversario, 

alte perdite solo in parte compensate dalla 

disponibilità di uomini. 

Contrarian1ente il generale Dorojevi! von Dojna 

concentrava i propri storzi in contrattacchi settoriali limitati, 

ben condotti e sostenuti dall'artiglieria, che sovente 
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nelle regioni di Cortina d'Ampezzo e di Monte Croce Carnico 
Leopoli ripresa dagli arrestr.lacì 
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